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Milioni in piazza nella capitale cinese 
sfidano la legge marziale 
Mura umane bloccano l'avanzata 
degli autocarri dell'esercito 

Cinquanta feriti in uno scontro 
tra dimostranti e soldati 
Manifestazioni arìche in altre città 
Prime difficoltà negli approvvigionamenti 

Pechino, barricate contro i militari 
Tutta Pechino, anche i vecchi e i bambini, è scesa 
ieri in piazza contro la prova di forza di Li Peng. 
Si parla di milioni nelle strade.- Fallito anche l'arri
vo dei militari ma la gente ha messo auto e ca
mion .nelle strade per impedire all'esercito di 
giungere nella zona dove è in vigore la legge mar
ziale. In Tian An Men i manifestanti chiedono le 
dimissioni del primo ministro e del governo. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

~~" U N A T A M I U M U N O 

slare se tosse andata avanti la 
grande ondata di rinnova
mento aperta dagli studenti 

Anche l'operazione milita
re è, almeno ieri, del tutto fal
lita chiamato dal Presidente 
della Repubblica, l'esercito 
sarebbe dovuto arrivare la 
notte scorsa in citta, per 
sgomberare Tian An Men, 
portare di peso gli studenti in 

ospedale, ridare finalmente 
la piazza ai turisti. Ma l'avan
zata degli autocarri è stata 
fermala alle vane peritene cit
tadine da mura umane, che, 
senza retorica hanno fatto da 
schermo Trentamila perso
ne, tutti gli abitanti della zona 
anche i vecchi e i bambini, 
hanno bloccato ien sera l'a
vanzata di SO autocarri nei 
pressi dell'aeroporto militare. 

A Haidian, la zona occidenta
le dove si trova il quartiere 
universitario, una cinquantina 
di persone sor» state lente 
dai soldati che cercavano di 
forzare i posti di blocco eretti 
dalla popolazione. In qual
che altra zona, i militari han
no fraternizzato con la gente 
e molti che arrivavano da 
lontane province hanno di

t t a PECHINO. Tutta fa Citta 
ha respinto e ridicolizzato 
l'atto di forza del pnmo mini
stro Li Peng Mentre per l' in
tera giornata, la televisione 
ha continuato a trasmettere il 
tuo appello ai militari per ri
portare l'ordine nel paese, la 
gente in numero crescente ha 
lasciato le proprie case per n-
versarsi nelle strade. A|l'alba, 
quando slamo usciti per ve
dere da che parte arrivassero 
i militari, la citta, ,Tlan An 
Men compresa, appariva sin
golarmente deserta rispetto 
alla gran folla di appena 
qualche ora prima. Un posto 
di blocco di studenti ci ha fer
malo sulla strada per Beida, 
più avanti abbiamo visto altri 
gruppi di persone e un ca
mion con bandiere che si av
viava verso il centro, Ma non 
molto di più. In centro, sulla 
Chang'An v e r » Tian An Men 
abbiamo solo incontrato spa
ventosi. ingorghi, di biciclette 
per lo sciopero di metro-e au
tobus, Attorno alla piazza, 
abbiamo visto la struttura so
lila di questi giorni: le corsie 
preferenziali perle ambulan
ze e per le biciclette, le tran
senne pericolose, messe ap
posta per intralciare la mani
festazione, ma niente folla 
Quella città deserta ci ha 
sconcertato, appariva-Impos
sibile che centlnlala di mi

gliaia di persone si fossero 
letteralmente volatilizzate la
sciando del tutto vuota anche 
Tian An Men, dove sostavano 
solo gli autobus della Croce 
rossa. 

Invece la gente e ricompar
sa via via, sempre più nume
rosa, pnma a migliaia, poi a 
centiniaia di migliaia. In sera
ta e nelle pnme ore della not
te, tutta Pechino era fuori: 
svuotati i palazzoni, svuotate 
le casette grige degli hutong, 
si calcola che nelle strade, al
la maniera iraniana, ci fosse
ro milioni di persone, non so
lo studenti o operai, ma ar
che donne e bambini La mi
naccia dell'Armata popolare 
e poi, dalle dieci di ien matti
na, la legge marziale, non 
hanno avuto alcun effetto In 
Tian An Men la folla ha chie
sto a gran voce le dimissioni 
del governo e del premici. 
davanti alle telecamere inter
nazionali e non badando alle 
disposizioni della legge mar
ziale che impone tra l'altro 
divieti gravissimi per i giorna
listi stranieri Quel milione e 
più di persone è rimasto nella 
piazza e nelle strade per l'in
tera notte, protagonista di 
una lunga veglia per la de
mocrazia, di una manifesta
zione fatta per difendere 
quello che si poteva conqui-

Kfessuna notizia su Zhao 
E a Cantori dove 
prepara la rivincita? 
••PECHINO U sorte di 
Zhqo Ziyang, segretario del 
partito almeno fin quando «Ni
nnila» non comunicherà la 
notisti* delle sue dimissioni o 
del suo allontanamento, resta 
ancora misteriosa, Continua il 
silenzio ufficiale rotto ieri solo 
dalla pubblicazione su alcuni 
giornali, Quotidiano del popo
lo ^omprew, della fotografia 
che lo ritrae mentre parla ai 
ragazzi In sciopero della fame 
a Tian An Men, giovedì all'al
ba. Poi niente altro Questo si
lenzio avalla le più diverse 
congetture, anche sulle moda
lità stesse delle dimissioni o 
dell'allontanamento di Zhao. 
Non »l sa, ad esempio, se lo 
scontro Che, lo ha visto in mi
noranza sugli studenti e sul
l'appello alle forze armate sia 
avvenuto nel comitato pernia* 
nenie o nell'ufficio politico. 

Anche sulla sorte di Hu 

Yaobang ci furono per alcuni 
giorni delle congetture, ma al
la (ine il comunicato dell'uffi
cio politico forni la notizia del-
I autocritica e delle dimissioni 
Per Zhao nessun chiarimento 
di nessun tipo e nessun segna
le, nemmeno quello costituito 
dal resoconto di un incontro 
del dingente interessato con 
un ospite straniero. Se ne può 
anche dedurre che negli orga
nismi che lo hanno messo m 
minoranza sia tuttora aperta la 
discussione su come presenta
re la conclusione della segre
teria Zhao, Non è detto infatti 
che egli sia diposto, come in
vece lo fu Hu, ad accettare di 
•autocriUcarsi». 

Ieri una delle ipotesi più in
sistenti dava il segretario del 
Partito comunista cinese parti
lo da Pechino, rifugiatosi al 
sud DL T 

Dialogo in piazza Tian An Men, aggrappati al camion dell'esercito gli studenti Invitano i soldati a 
solidarizzare con la loro lotta 

I giorni di 
del Maggio 
H PECHINO La «Primavera» cinese prende te 
mosse con la morte del leader nformiMa Hu 
Yaobang Ecco in sintesi le principali tappe 
delle manifestazioni studentesche che si pro
traggono da più di un mese 
17-20 aprile. Sulta piazza Tian An Men, nel 
cuore di Pechino, si raccolgono migliaia di stu
denti per commemorare l'ex segretano genera
le del Pcc È l'inizio della contestazione al grido 
•Viva la democrazia, viva la liberta» II21 aprile 
i manifestanti, che dai 4 0 0 0 del 17 sono di
ventati centomila, protestano davanti alia sede 
del partito comunista Interviene la polizia, ì 
giovani rientrano nelle università II giorno do
po il 22, sfidando il divieto delle automa mi
gliaia di persone seguono dalla Tian An Men i 
funerali di Hu Yaobang A Xian, centro della Ci
na , 130 poliziotti rimangono (enti negli scontri. 
Proteste e incidenti avvengono anche a Shan
ghai e Chengdu 

27 aprlle-15-maggio. Dopo una breve tregua 
gli studenti tornano sulla Tian An Men. Si con
iano oltre mezzo milione di persone É la più 
grande dimostrazione dai tempi di Mao II 5 
maggio il segretano del Pcc Zhao Ziyang si im
pegna in favore del dialogo. Nei campus gli stu-

cinese 
di nprendono e tutto sembra risolto Invece il 
13 maggio un migliaio di universitari da vita a 
uno sciopero della fame per ottenere l'avvio 
dei colloqui con il governo II 15 maggio la 
piazza Tian An Men è di nuovo occupata dai 
giovani. 
16 - 20 maggio. Arnva Gorbaciov, e gli studen
ti fanno saltare il cerimoniale imposto dall'oc
casione li leader del Cremlino, in visita in Cina 
per sancire la npresa delle relazioni tra i due 
paesi dopo trenta anni di gelo, è costretto ad 
entare nel palazzo del Popolo da un ingresso 
secondano. Zhao lancia ai giovani un appello 
perché cessino lo sciopero della fame Ma la ri
chiesta resta inascoltata e il 17 maggio oltre un 
milione di persone si riversa per le strade di Pe
chino Jhiedono le dimissioni di Deng Xiao-
ping Zhao e il pnmo ministro Li Peng si recano 
negli ospedali dove sono ricoverati gli studenti 
Ali Alba del 19 Zhao e Li Peng sulla Tian An 
Men cercano di convincere gli studenti a mette
re fine alla protesta. Lo sciopero della fame vie
ne interrotto ma il il gigantesco sit-in prose
gue Poche ore più tardi Zhao viene costretto al
le diiisioni e Li Peng annuncia il ricorso alla 
forza per nstabilire l'ordine. 

Dietro le quinte della «primavera» 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
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• I PECHINO Lacnsi di que
ste Ore era sima da tempo an
nunciata dalle difficoltà, dalle 
contraddizioni, dai problemi 
sempre più esplosivi della Ci
na di oggi Vediamo di rico
struirne le ragioni, il percorso, 

I protagonisti. DI chiarire il 
senso delle parole e delle ri
chieste più usate in questi 
giorni 
U CORRUZIONE. «Al padre 
II potere, al tiglio i soldi» è sta
ta la denuncia più ripetuta ne
gli slogan e nei dazibao di 

3uesle giornate. In un paese 
ove la popolazione ha scar

sissime chance nella corsa 
della vita, dove la gente deve 
arrivare alla fine del mese con 
150-200 yuan (meno delle no
stre centomila lire) Il privilegio 
accordato dal potere è intolle
rabile. E ancor più se la corru
zione diventa un connotato 
del potere, anche nei suoi 
aspetti più quotidiani e me
schini: l'uso della macchina di 
Stalo, | pretesti per organizza
re lussuosi banchetti, 1 figli a 
studiare all'estero, la valuta 
nelle banche di Hong Kong. 
Cosa ^he datti gente viene 
considerata alta stregua di un 

furto: «La valuta deve essere 
del popolo, non dei dirigenti», 
diceva un dàzibao inalberalo 
durante uno dei tanti cortei. 

Negli anni del «miracolo» 
economico, atti funzionari di 

!partito e di governo si sono 
messi a capo di imprese com
merciali in modo da ricavare 
vantaggi concreti dai loro le
gami politici. Hanno costituito 
fondi neri approfittando dei 
caos nel sistema dei prezzi. Ci 
sono stati dirigenti di province 
che hanno utilizzato a.scopi 
personali il denaro arrivato 
per opere pubbliche, ricapita
lo che In alcune zone i soldi 
mandati dal centro per co
struire case per i contadini o 
fare lavori di sistemazione fo
restale sono stati utilizzati dai 
pubblici funzionari per co
struirsi proprie abitazioni, Lo 
scorso anno, il 70 percento 
dei crimini economici erano 
casi di corruzione e appro
priazione indébita, L'ondata 
di malcontento per questo sta
to di cose si è andata cosi 
gonfiando da portare alla no
mina di un ministro per la su
pervisione, incaricato di con

trollare il lavoro degli alti fun
zionari pubblici e degli Uomini 
dì affari. Ma l'opinione pubbli
ca non sì è accontentata di 
una misura còsi «burocratica» 
e chiede di più, ha chiesto di 
più nei grandi cortei dei giorni 
scorsi. 

LA DEMOCRAZIA. 'Ogni cit
tadino cinese gode della liber
tà di parola, di stampa, di as
semblea, di associazione, di 
processione, di manifestazio
ne». Suona così l'articolo 35 
deila Costituzione, capitolo li. 
•1 diritti e i doveri dei cittadini» 
Vogliamo il rispetto dell'arti
colo 35, hanno gridato i ragaz
zi di Beida, ma insieme a loro 
la stessa richiesta è stata avan
zala dagli ambienti 'intellettua
li. dai giornalisti, dagli operai. 
Quell'articolo è infatti in Cina 
lettera morta. Nelle principali 
città esìstono severi regola
menti che vietano le manife
stazioni. Sulla stampa si eser
cita un rigido controllo polìti
co e. come sempre accade, le 
notizie spiacevoli sono can
cellate. imperversa la cronaca 
nera, ci sono dettagliate infor
mazioni sulle donne rapite per 
essere rivendute. Ma una corti
na di ferro Impedisce di cono
scere quali siano le verità poli

tiche di questo paese. La pro
duzione culturale - cinema, 
letteratura, arte - è sottoposta 
a censura preventiva, sempre. 
Vogliamo la liberta di stampa, 
hanno chiesto i ragazzi in, 
sciopero, ai quali era chiaro 
qual è il valore dirompente e 
moltiplicatore.di democrazia 
di una informazione che; non 
siaaddomesticata. 

Il problema della democra
zia in questo paese comunque 
non è solo ìl rispetto dell'arti
colo 35, È anche quello di una 
struttura di direzione organiz
zata ancora , come dicono 
qui, sul potere personale e 
non su quello della legge. Tut
to si basa sull'arbitrio del diri
gente invece che sulla garan
zìa di un sistema legislativo. 
Non ci sono meccanismi di 
controliopopolare - elettorale 
innanzitutto - sulla attività di 
governo e del parlamento. La 
nomina dall'alto dei dirigenti 
dei vari organismi di massa, 
ha detto una volta il polltolgo 
Yan Jaiqi, toglie loro ogni fun
zione reale e li mantienenella 
condizione di puri amplific 
atori esterni della, volontà del 
Pc. La gente, insomma, sente 
di non avere sedi dove poter 

far sentire la propna voce, fi 
potere è estraneo e lontano 
perché non emendabile attra
verso una pratica democrati
ca È solo modificabile attra
verso spettacoli come quello 
presentato l'altra sera in televi
sione quando il primo mini
stro Li Peng ha chiamato l'e
sercito per riportare ordine a 
Pechino La gente, ha detto U 
Datong il giornalista del quoti
diano dei giovani che ha pre
parato la petizione per la nfor-
ma della stampa, è ancora of
fesa per il modo in cui venne 
fatto fuori Hu Yaobang. nel 
corso dì una riunione di un Or
ganismo, di partito al quale 
non spettava affatto questo di
ritto e senza che mai alla pub
blica opinione venissero spie
gate le ragioni di quei silura
mento. 

RIFORMISTI E CONSERVA
TORI. La democrazia - e cioè 
canali e regole, anche eletto
rati, che diano reale peso alla 
volontà popolare - è stato il 
vero punto di dissenso e di di
versità tra l'ala moderata e l'a
la riformalrice del partito. 
Zhao 6 stato il sostenitore di 
una riforma politica che non 
avesse il timore dì togliere 

chiarato di non conoscere gli 
ultimi avvenimenti di Pechi
no. È anche girata la voce di 
un esercito che si nbellava 
agli ordini avuti In serata, co
munque sono state erette del
le barricate utilizzando dei 
camion su tutti gli svincoli 
che portano verso la zona 
centrale della città La gente 
ha cominciato a temere che 
alla fine ì militari riusciranno 
a farsi strada fino ai quartieri 
sottoposti alla legge marziale. 
Ma anche se gli autocarri nu-
scissero ad arrivare in citta 
nella giornata dj oggi, niente 
potrebbe cancellare il fatto 
che nella giornata di ieri la 
gente di Pechino non ha avu
to paura di sfidarli e la sfida 
l'ha vinta. 

Che conseguenze ne trarrà 
il primo ministro che ha get
tato sulle spalle dell'esercito 
il compito di salvare la Cina 
dal caos e Pechino dall'anar
chia? Si dice che alcuni go-
vemalon avrebbero espresso 
il toro disaccordo con le deci
sioni di Li Peng Difficile con
trollare: già normalmente 
l'accesso alla informazione 
politica è irto di difficoltà. In 
queste ore « diventata impos
sibile. stando alla legge mar
ziale, i giornalisti stramen -
ma anche quelli cinesi - so
no diventati la bestia nera di 
questo momento, accusati di 
gettare con le loro comspon-
denze olio sul fuoco. I giorna
listi stramen sono quasi agii 
arresti domicilian Non pos
sono fare reportage che ali
mentino ia situazione di tur
bolenza. Solo con il permes
so dèjle autontà municipali 
possono tornare nelle univer
sità, avere incontn ufficiali, 
fare interviste, scattare foto
grafie. 

- Se Li Peng decidesse di in
sistere con la mano forte, a 
questo punto, data la dimen
sione della protesta, si an
drebbe a un massacro. Ma 
può fare finta di niente di 
fronte al fatto che una intera 
a r t i gli si 4 rivoltata contro e 
ha chiesto :le sue dimissioni' 
£ aspettare;'che la protesta si 
esaurisca .spontaneamente? 
Sembra poco plausibile un 
atteggiamento del genere, 
anche perché'la Cina non * 

.pia il paese chiuso dell'epo
ca delle guardie rosse, La po
litica di apertura le ha crealo 
degli obblighi, anche delle 
subordinazioni, nei confronti 
della società intemazionale, 
che non possono essere 
ignorati o sottovalutati più di 
tanto Oggi deve dare conto a 
moltissimi paesi che hanno 
investito qui risorse umane e 
finanziane e temono le con
seguenze. Alla Borsa di Honk 
Kong siamo al crollo A Pe
chino alcuni uffici stranieri 
hanno già deciso di restare 
chiusi per alcuni giorni Co
minciano ad avvertirsi i primi 
segnali di difficoltà negli ap
provvigionamenti di prodotti 
agricoli, perché i contadini 
non riescono più ad arrivare 
dalle campagne e ci sono 
stata già aumenti dei prezzi. 
Non è detto che lo sciopero 
generale non continui Ieri 
erano chiese anche le ban
che. Praticamente al buio le 
strade del quartiere dove ci 
sono sedi di ambasciate e 
abitazioni per stranieri, gior
nalisti compresi. Manifesta
zioni si stanno facendo an
che a Changchung, Wuhan, 
Nanchino, con migliaia in 
piazza e le parole d'ordine 
già tante volte sentite- 'Dimis
sioni di Li Peng», •Dimissioni 
di Deng Xiaoping». 

Ancora piazza Tian An Men: sullo sfondo delle bandiere un giovane 
si prepara ad affrontare la natte riparandosi con una coperta 

spazio alla eccessiva ingeren
za del partito. Lì Peng ha sem
pre detto che per la democra
zia la Cina deve aspettare. Che 
deve procedere lentamente, 
Insomma per i moderati cine
si, la democrazia è come una 
bevanda che può essere cen
tellinata. Questa diversità dì 
vedute tra il segretario del par
tito e il primo ministro ha avu
to come conseguenza il ral
lentamento di molti provvedi
menti: là legge sui funzionàri 
pubblici, che doveva dare cor
po alla cosidetta separazione 
di compili tra partito e gover
no. La legge sulle imprese.che 

dava potere ai manager to
gliendola alla burocrazia di 
partito e di governo. Un nuovo 
corpo di leggi, penali e civili, 
in grado di creare una rete, 
oggi inesistente,, di protezione 
dei diritti dei cittadini. 

L'altro punto che ha diviso 
moderati e riformatori <§. stato 
quello della politica economi
ca; il segretario del Pc ha pun
tato sulla nascita e sul dinami
smo di capacità imprendito
riali, Il primo ministro invece 
su una struttura ancora tutta 
centrata sulle decisioni statali. 
Lo scontro sulla politica eco
nomica era però al fondo 

"\ì. ì^t t 
Il Vaticano 
a Pechino: 
««Agli studenti 
date risposte 
concrete» 
•Non si può fermare fi cammino delle nuove generazioni*. 
Cosi •L'Osservatore romano», in una nota dei suoi «Acni 
diurna» dedicata al recente vertice cino-sovietlco. ha coni» 
mentalo ieri •l'imponente e spontaneo manifestare degli 
studenu cinesi-. Secondo il quotidiano vaticano, che giudi
ca la normalizzazione cino-sovietica -un latto positivo, an. 
che se le sue conseguenze non sono, sul momento, esatta
mente valutabili», l'incontro Ira Gorbaciov e Deng ha chhisq 
•la stagione dei miti», ed ora ciascuno deve fare la sua par
te con forte consapevolezza» come «esige» anche il movi
mento degli studenti cinesi. Al governo di Pechino 8 quoti
diano della Santa Sede suggerisce di dare una risposta «in
telligente, immediata, concreta» alle richieste degli srudenti, 
quella che, conclude la nota, •merita la coscienza storica di 
un grande popolo», >- -> 

Un appello 
di Londra 
alla moderazione 

Anche II ministero degli 
Esteri Inglese è Intervenuto 
con una dichiarazione sul 
fatti di Pechino, invitando 
tanto il governo che gli stu
denti ad evitare ogni ecces-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so e a dare prova di mode. 
*mm^^^^mmm*^—~ razione. Una dichiarazione 
del Foreign Office esprime •preoccupazione» per l'evolversi 
della situazione, che, dice, viene seguita molto da vicina 
•Noi siamo naturalmente preoccupati del fallo che le auto* 
ntà cinesi abbiano ritenuto necessario imporre la legge 
marziale in alcune zone della capitale. In queste difficili cir
costanze - sostiene il Foreign Office - noi voremmo esorta
re tutti gli interessali a dar prova di moderazione e control
lo». Il Foreign Office consiglia ai cittadini bntannlci che 
hanno in programma viaggi in Cina, e soprattutto nella zo
na di tartina di rinvia» la paranza fino a quando la situa
zione si faccia più chiara. 

LaFgd 
«Accogliete 
le richieste 
dei giovani» 

Manifestazione di giovani 
ieri a Roma davanti all'am
basciata della Repubblica 
popolare cinese per espri
mere solidarietà agli studen
ti di Pechino, Il sit-in è m i o organizzato dalla. Federazione 
giovanile comunista romana. Una delegazione, guidata dal 
segretario nazionale della Fgci, Gianni Cuperio (nella lo
to), é stata ricevuta dal pnmo segretario dell'ambasciata. 
«Abbiamo espresso «I diplomatico - ha detto Cuperio - la 
grande preoccupazione del giovani comunisti italiani per 
quanto sta succedendo a Pechino, soprattutto per il rischio 
di eventuali atti di repressione da parie del governo cinese 
nei confronti degli studenti. Abbiamo anche chiesto - ha 
aggiunto Cuperio - che siano accolte le istanze di demo
cratizzazione e dt libertà che stanno scuotendo l'universo 
giovanile di quel paese». Il segretario delia Fgci ha anche 
dichiarato che la sua organizzazione sì «impegnerà con tut
te le energie disponibili, affinché i fratelli cinesi trovino nel 
dialogo interno e nella solidarietà intemazionale una rispo
sta adeguata ai problemi da essi sollevati», 

ElaCgil 
sollecita 
il dialogo 

i-a Cali, «vicina al grande 
popola cinese e sondale 
con gli sforzi di quel paese 
per lo sviluppo, la moder
nizzazione e la pace nel 
mondo, é fortemente prece.-

^ ^ m ^ m — m ^ ^ ^ ^ cupata - si legge in una no-
. . _ «> - per la situazione deter

minatasi in Cina con la proclamazione della legge marziale 
a Pechino. La gigantesca mobilitazione - continua la Cali -
suscitata in questi ultimi tempi in Cina dagli studenti, a cui 
si sono aggiunti vasti strati sociali, pone complessi proble
mi politici di libertà e di democrazia'. I lavoratori della Cgil 
- conclude - sollecitano di dialogo e il confronto politico 
come solo mezzo per dare una giusta risposta alle doman
de di partecipazione che vengono dalla società cinese». 

Occhetto: «In Cina 
una pentola 
a pressione 
senza coperchio» 

Il segretario del Pei Achille 
Occhetto durante il suo in
tervento alla New York Uni
versity ha fatto un breve 
cenno sui drammatici avve
nimenti che stanno scuo-

m^mma^^ml^^^^^^^^ tendo in queste ore la Cina. 
^m—^^i^^^^^^^m Rispondendo ad una do
manda di una ragazza cinese. Occhetto ha sintetizzato con 
una battuta il processo di democratizzazione nell'Est. «E co
me se si fosse tolto il coperchio ad una pentona a pressio
ne». Il segretario del Pei ha poi aggiunto: «Ci augunamo che 
in tutto l'Est si cominci a considerare fisiologico il concetto 
di opposizione e di conflitto. Solo cosi sarà possibile garan
tire un'ulteriore evoluzione. Altrimenti si rischia di andare 
incontro a crisi profonde». 

V I M I N I A L O M 

scontro sulla dinamica da im-
pnmere alla vita e alla società 
cinese e quindi ancora sul te
ma della democrazia. Un 
maggiore dinamismo sociale 
come quello di cui Zhao non 
aveva paura, avrebbe accele
rato il bisogno di democrazia 
e di nforma politica La sta
gnazione sociale invece può 
ben tollerare la democrazia 
con il contagocce, come pre
tende Li Peng 

L'ESERCITO. C'è stato un 
episodio nfento con molti in-
tenogativi dalla stampa: a Pe
chino, questo Inverno il poli
ziotto dì rorida in uh parco cit
tadino ha scoperto un ladro, 
lo ha inseguito, i l ; ladro è ca
duto nel lago,; il poliziotto si è 
buttato in acqua a salvarlo. Ma 
ci ha rimesso la vita È giusto, 
si chiedevano i giornali, che 
un riostro giovane militare sia 
morto per salvare un cattivo 
soggètto? L'episodio serve a ri
cordare che l'armala cinese 
ha questa connotalo di «servi
re il popolo» tuttora mollo tor
te. Alla televisione si vedono 
sempre facce di soldati in pri
mo piano, giovarti e giovanis
simi, in piena attività quando 
ci sono catastrofi. In questi ul

timi nove anni, secondo le sta
tistiche ufficiali, l'armata h i 
preso parte a «Ornila operazio
ni di emergenza salvando la 
vita di un milione di persone. 
Dall'64 ha preso parte a quasi 
19mila progetti di costruzioni 
e di opere di pubblica utilità 
Ha messo tutti i suol ospedali 
a disposizione del pubblico ci
vile Ha riciclato per uso civile 
alcuni dei suoi porti, aereo-
porti e linee ferroviarie. 

Ma i mìlitan non sono con
tenti. Sono vittime degli stessi 
problemi e delle stesse con
traddizióni che affliggono 1 ci
vili, Tra i militari c'è un grave 
allentaménto della disciplina, 
E là reazione ai favoritismi nel
lecarriere, alla «attiva e arbi
traria distribuzione dei behéli-
ci finanziàri;all'autoritarismo 
nelle relazioni tra superiori e-
subordinati. Dunque i militari 
si sentono anche essi colpii 
dallo stalo di còse = :•'.- ' 
oggi esistente in Cina «anche 
per questa ragione appare 
non cosi s é m p l k » - ? ' • 
e lo si sta vedendo'in queste 
ore-ut i l i tar i ! contro ! 
gente che ha protestato per 
ragióni che i giovani in divisa 
condividono. 

ai.r. 
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